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Tn eruce signates fura qued alma tegant ? 

    

(Rozito cofteiita colla Fota) 
bare een 
Nei A 

  

Sì 

Giornale cattolico del Friuli 

gonre iuvant animos laudes quas carmins fundunt 
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Omnes ergo simul erucis obstringamur amor 3: 

Quae vicit mundum, vineat et ipss moda. 
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INSERZIONI — Comunisstl ‘vari ma 

sorpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di linea cent, 50 — Dopo la firma 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

una o due colonne, chiedere le sondi- 

gioni nese che si spedistono a riebissia 

Avvisi! fn IV pagina proszi mitissimP. 
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Nel Parlamento 
Roma, 1f. — Seguono alcune interro- 

gazioni, tra cui una sul servizio telefonico : 

assunto dallo Stato. Quindi Fortis parla 

sul bilancio dell’interno. Dice, rispon- 

dendo ai vari oratori, che coi mezzi cha 

dispone il Ministero si deve cercare di 

fare il meglio possibile non potendo fare 

il bene. Dice che le condizioni del bi- 

lancio non permettono di rinunziare al- 

l'art. 292 in favore dei Comuni; a ogni 

modo, soggiunge, studierà di favorirli in 

altra maniera. Dichiara di non avere 

fiducia nei referendum per le cose muni- 

cipali, però dice questioni ozioss queste, 

perchè chi sa quando potrebbero essere 

attuate! Conviene che nei conflitti tra 

capitale e lavoro ls truppa debba essere 

chiamata il meno possibile; ma quando 

urge chiamarla, deve essare in numero 

sufficiente per farsi rispettare. Riguardo 

all'assistenza dei malati, dice che di più 

si può fare, ma che è una illusione cre- 

dere che la previdenza possa sostituirsi 

alla carità. Dopo alcune osservazioni sulla 

poca attività di cui viene incolpato il 

ministero e sulla segregazione cellulare, 

dice che egli permette la organizzazione 

operaia, ma non la violenza e ciò nel- 

l'interesse stesso degli operai. 

Tutte la classi, dice, devono concorrere 

al b:ne comune del quale il Governo 

deve tutelare il pacifico ed ordinato svol- 

gimento. 

Finito il discorso Fortis, si dichiara 

chiusa la discussione sul bilancio dell’in- | 

va discussione sul; 
terno. Sague poi 

credito comunale. 

Roma, 11. — Il Senato in Comitato 

segreto, dope avere approvato il bilancio 

consuntivo del 1903-904, ha intrapreso la 

discussione sopra la nomina a senatore 

dell'io. Eagal. Dapo la lettura della re- 

lazione Vitelleschi contraria alla. convali- 

dazione prese la parola l’ on. Paternò, che 

osservò come essendo 1° Eugel già stato 

convalidato cinque volte come deputato 

non abb'sognava la naturalizzazione per 

legge. Il ministro Finocchiaro-Aprile, a 

sostiene quindi che 

Engel debba riconoscersi fino dal 1882 

per suddito italiano. Iì ministro degli 

esteri conferma che al miniatero degli 

esteri risulta che a Vico Soprano la lin- 

gua ufficiale degli ati pubblici è l’'ita- 

liana e cha etnicamente il luogo di na- 

scita dell’ Engel è italiano. Dopo ciò si 

passò alla votazione. Su 162 votanti 69 

sono stati favorevoli alla convalidazione, 

e 93 contrari. 
nonne 

Bocciato ! 
Centosessantadue senatori presenti ieri 

pel caso Rogel: basta questo a mani- 

fegtare l'enorme lavorìo fatto dalle sette 

per sostenere il pericolante 8U9 figlio, 

bocciato a Treviglio, bocciato alla Gamera 

e ieri pericolante al Senato. Lavo:ìn ps- 

raltro che ha suscitato la reazione tra i 

senatori indipendenti, che — onore a lore! 

— hanno portato novanta tre palle nere, 

simbole della d:finitiva morte politica e 

parlamentare di Kngeal. 

  

T ministri — che sono senatori, quali 

Tittoni, Pedotti, Mirabello e Finocchiaro 

—. intervennero in corpore a sostenere il 

buff: uomo. I pezzi grassi della Masso- 

neria — quali Paternò, Finocchiare, Pie- 

rantoni ecc. — sfoderarono tutta la loro 

magniloquenza per riuscire vittoriosi. Ma 

nulla valse: le novantatre palle nere fu- 

rono ineso-abili e seppellirono il calun- 

niatore di Clusone, l’amico di Nasi, il 

dignitario della più rea e della più fu- 
i soneria non è in Italia sinonimo di fa- 

nesta setta che contamini il paese. 
La stampa settaria è indignata per. 

questo fatto: grida allo scandalo e finvo- 

ca tutti i falmini di Giove per punire il 
| codesti metodi che i massoni onesti pos- 

Sovato. Fasa è tutta par Engel, — bel no- 

me italico! — di cui esalta il patriottismo 

grigio — è dsi Grigioni luil — e le alta. 

benemerenze. Noi invece — e con noi 

gl’ indipendenti e gelosi del puro nome . 

italiano che non si fa a furia di decreti — 
| gnante, almeno quello rappresentato dal 

' presidente della Federazione, Kirner, al gli cantiamo per una volta tanto il 

i Va fuori d’ ltalia.... 
e 

è 

Il progetto ferroviario. 

Roma, 41. — E’ stato distributto oggi 

alla Camera il nuovo disegno di legga 

per la ferrovia. 

Il progetto cousta 21 articoli; 

i l'esercizio ferroviario allo Stato. 

| Ii Presidente della Camera hz chiamato 

i a far parte della Commissione per l'esame 

! dei progetti ferroviarii gli on. Bonacossa, 

i Chiapusso e Vendramini, in sostituzione 

| degli on. Fasce, Ferraris e Finocchiaro. 

i —_ 

Roma, 11. — L'attesa per conoscere le 

intenzioni del Governo © specialmente 

del Ministro dei Lavori pubblici, on. Fer- 

raris, sul problema ferroviario, fa passare 

in seconda linea moltissimi altri argo- 

menti, pure importanti. 

In questi giorni furono qui tutti i rap- 

presentanti delle varie Società, ed ebbero 

collequi anche con |’ on. Fortis. 

Le autorità militari hanno ricevuto 

l’ordine di provvedere per la organizza- 

zione del servizio dei trasporti, come 86 

Convenzioni fossero scadute. 

Il Governo in questi giorni dovette 00- 

cuparsi in modo particolare degli inte- 

ressi pugliesi e calabresi, ove, pel man- 

cato raccolti dell’olivo, ogni risorsa è 

venuta a mancare. 

Fu già sospesa la esazione della impo- 

e onora 

mi
ne
 

chiede una nuova sospensione. 

Li proposta di legge di accordare dei 

restiti a questi Comuni a tale scopo, ha 

trovato opposizione nei deputati setten- 

trionali. 

nuovi e gravi disordini. 

LA MASSONERIA 

nella Pubblica Istruzione 

  

  

      Il prof. Ricchieri, socialista riformista, 

scrive nella Corrente, organo della Fede- 

razione fra gl’inseznanti delle scuole 

medie, un articolo intitolato « Momento 

triste e doloroso ». Nal quale esso, esa- 

minando quale sarà l’opsara del nuovo 

ministero della P. I. dice: 

« Anche il nuovo ministro della pub- 

blica istruzione fu creduto da taluni per 

equivoco un clericaleggianie, mentre.al- 

tri, chs appaiono meglio informati, lo 

affe:mano massone. Sotto questo riguardo, 

egli continusrebbe la serie dei Baccelli 

e dei Nasi. Continusrà esso anche la 

serie dei ministri, sciagura della pubblica 

istruzione e della pubblica educazione ? 

Sottosegretario di stato dopo lunghe com- 

petizioni fra gli on. Mantica e Girmeni, 

entrambi anch’egli notoriamente massoni 

e non meno noti nella Judea della Mi 

nerva, riuscì l’on. Luigi Rossi, parlamen- 

tarmente sconosciuto, ma ascritto alla 

nuova destra. Per contrappeso fu nomi- 

nato capo di gabinetto del ministro uù 

altro massone. E’ inutile masconderlo: 

ua senso di trist:zza, per non dire di 

assoluta sfilucia, ci invade di fronte a 

così strano amalgama di elementi cia- 

scuno dei quali, non fassa che per le 

tendenze, non ci rassicura. 

E' troppo noto infatti quali siano le 

idea della nuova destra sull’ordine e sul 

principio d'autorità formali di contro al- 

ordine e al principio d’autorità sostan- 

ziali che sono l'ideale e il programma 

di lotta dei nuovi partiti democratici. E 

quanto alla massoneria e all’opera dele- 

teria che — non ostante l’altezza degli 

ideali teoricamente difesi — essa ha 

sempre compiuto in Italia a danno della 

giustizia, a danno dell'educazione nazio- 

nale, del carattere, della lealtà, della 

dignità, dalla stessa libertà, s'è formata 

ormai un’opinione pubblica che invano 

i massoni onesti — e ve ne sono e na 

conosciamo personalmente — tentano di 

vincere, di dimostrare falsa, infondata. 

Gli stessi metodi usati e imposti dagli   statuti della setta rendono impossibile di 

persuadere l’opinione pubblica che mas- 

voritismo, di affarismo, di intrigo, di 

corruzione, di arbitrio autoritario e pre- 

potente, di vendette personali. Non è con 

sono parare l’effetto di scandali troppo 

recenti, imputati a trentuno e a trentatre, 

a gran maestri e a venerabili. 

E sulla triste opera della massoneria 

nella pubblica istruziona il corpo inse- 

congresso di Roma, si è pronunciato e- 

| di legge, al progetto di stato giuridico, 

i 

splicitamente, condannandola colle più 

aspre parole, e in varie sezioni queste ; 

furono ripetute e sanzionate CON voti | 

aperti, decisi. In ciò anzi è indubbia- 

mente da cercare una delle cause di ; 

quella secessione, che i conservatori cre- 

dettero provocata principalmente dai voti | 

a favore dei partiti democratici; in ciò | 

è da cercare l'origine di tant’altre 0ppo- 

sizioni fatte a questa od a quella proposta , 

‘ all'unione degli insegnanti secondarii . 

‘ sogli universitari per una tattica comune , 

e così via. $ 

Perchè il corpo'însegnante fosse l° asgi- | 

‘ curato contro tendenze reazionarie avverse i 

allo spirito dei tempi e al progresso vera : 

mente civile della scuola ® della nazione, - 

e più ancora contro influenze di fratelli 

che tentino rinnovare le gesta del pas- , 

| sato, bisognerebbe che il nuovo ministro 

sta erariale pel primo bimestre; ora il: 

giorno 18 scade il secondo bimestre e si 

! della pubblica istruzione fosse una tale 

tempra di uomo che per la conoscenza 

delle persone e dell'ambiente, dei mali 

veri che travagliano ia Minerva, il corpo 

insegnante e la scuola, per la sicurezza 

di sè, per la fermezza di volontà non. 

lasciasse dubbi sulla sua energia nel tra-. 

durre in atto le buone intenzioni » 
i 

Chiesa e Stato in Francia 

Il primo articolo. ! 

Parigi, 11.— Riprendesi la discussione 

degli articoli sul progetto per la separa- | 

zione della Chiesa dallo Stato. 

| Lenuire di destra dice che il progetto 

; | non-è giustificato dall’ attitudine dei ve- | 

Sa non si provvede a tempo, sl avranno scovi o da quella dei parroci di campagna | 

| La Commissione cita ad esempio Lamen- 

nais e Lacondarie : ma quelli non accet- 

tano la separazione. 

Carles Bèndist, del centro, rimprovera la 

Commissione di penetraie nel dominio 

delle coscienze: tuttavia voterà per l’arti- 

colo primo chs il centro approva. 

Si approva la prima parte dell’ articolo 

prime, che assicura la libertà di coscienza. 

Note e 
ee» 
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commenti | 

  

i | 
L’ arresto di Ferri. | 

Ritorniamo sull’arresto dei deputati, | 

condannati per reati comuni, per rilevare 

il pensiero di Enrico Ferri sul proprio 

arresto. 

Ma prima premettiamo: ogni volta che . 

noi combattemmo la prerogativa che. 

vorrebbero avere i deputati di non venir 

processati o arrestati quando impigliano 

nelle reti del codice penale, la combat- 

temmo pel principale motivo che si ver- 

rebbero così a creare degli uomini al di 

sopra della legge, cosa che non può an- 

dare in uno stato civile. E aggiungevamo 

che col sospendere l’arresto — dopo una 

condanna — di un deputato durante la 

legislatura si veniva 2 eludere bravamente 

la legga; 6 citavamo l’ultimo caso del 

trombone Todsschini. 

Cò premesso, sentiamo il parere di 

Ferri circa il suo arresto. 

« Andrò — egli avrebbe detto — alla 

C
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Camera per combattere la domanda di } 

autorizzazione. E dovranno bene lasciarmi | 

parlare; e ne aviò per parecchie ore. 

— E se l’autorizzazione sarà accerdata, 

e l'arresto avvenisse ? avrebbe domandato 

qualcuno. 

— In tali casi, avrebbe risposto l’on. 

Ferri, mi dimetterò da deputato; e si 

dimetteranno i tre deputati mantovani. 

Io verrò eletto in tutti i tre collegi, e 

perciò la questione Ferri tornerà alla 

Camera ogni mesa. Ritengo che la Ca- 

mera voterebbe il mio arresto, ma che il 

Ministero preferirà evitare questo guaio ». 

Avvenga n non avvenga questa com- 

media, noi notiamo come l'intenzione di 

Ferri prima, dei socialisti poi sia di elu- 

dere quell’arresto a ogni costo ; e questo 

imostra la necessità che geverno e par- 

lamento lascino rigorosamente libero il 

corso della giustizia e ciò per prevenire 

possibili turbamenti dell’ordina sociale, 

che si fonda proprio — almeno una volta 

dicevano si fondasse — sulla giustizia. 
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Enorme. 

Brescia volle domenica commemorare ‘ 

le sue famose dieci giornate. La Giunta, 

che non è più la vecchia e settaria Giunta. 

zanardelliana, disposa il programma in 

modo che vi fosse incluso anche un ser- 

vizio funebre da tenersi nella chiesa di 

s. Giuseppe in suffragio delle anime di i 

chi morì combattendo. Givile e religioso : 

i 2 ritornare al Municipio, quand’ecco, alla 

‘ evviva, di abbasso ecc. Era il corteo po- 

' samente a deviare... il corteo municipale, 

gloriose X giornate, ai -venerandi super- 

| dall’aiutante di campo del Ra maggiore 

| zia diplomatica bulgara. 

! Arcivescovile nel suo numero di aprile 

“ha pronunziato il 30 marzo scorso pre- 

: siadendo la Congregazione del Clero ur- 

i bano. 

. a tutto l’episcopato italiano; si rallegrò 

laici abbiano fatto altrettanto s  partico- 

' che la Teologia e il Diritto Canonico in- 

| sagnano chiaramente che « nei rapporti 

| coll azione sociale, è assurdo distinguere 

: fra il cristiano e il cittadino, come vorreb- 

: autonomi, assoggettandosi come cristianii 

‘ ed sfferroando piena libertà come citta- 

: anche principii da tenersi bsn fermi da 

quindi era il carattere di questa comme” 

morazione. 

Ma appunto perchè civile e religioso 

non piacque ai partiti popolari, cha alle- 

stirono per conto proprio altra comme- 

morazione. E ora viene il bello, anzi il 

brutto. i 

Finita la commemorazione, dal cimitero 

il lunghissimo corteo, a cui partecipavano 

le autorità civili e militari, si disponeva 

  
porte della città udirsi un crescere con- 

fuso e disordinato di urla, di suoni, di   
polare che faceva la sua carnovalata per 

le viel 

Per evitare un pericoloso contatto tra i 

due cortei era necessario l’intervento della 

forza pubblica, la quale avrebbe fatto 

deviare o l’unc 0 l’altro corteo. E la pub- 

blica forza intervenna e costrinse valore-   con le autorità civili e militari! 

Si sarebba tentati a non credere a tanta 

enormità; ma è proprio vera. Tanto vera 

che Sindaco Giunta, appena ritornati in 

Municipio si raccolsero d’ urgenza psr 

formulare e inviare al Ministero la se- 

guente protesta : 
« La Giunta Municipale riunita d' ur- 

genza e sotto l’ impressione delorosa del- 

l’offasa fatta alla Rappresentanza cittadina, 

al Gonfalone municipale decorato della 

medaglia 4’ oro di S. M. il Re per le 

etiti di quella sublime epopea, alle asso- 

ciazioni, ai cittadini, cha facevano parte 

del corteo, obbligandolo a deviare dal 

prestabilito percorso nel ritorno della 

Commemorazione ufficiale del fatto glo- 
rioso, sente il dovere, per la dignità della 

Cittadinanza, di protestare altamente ed 

energicamente control’ ingiustificabile 

imprevidenza dell'Autorità prefettizia, la 

quale, anche per preventivo avvertimento 

del signor Sindaco, doveva prevedere ed 

impedire l’ incontro del corteo ufficiale 

colla dimostrazione contraria e chiede ed 

intende di avere soddisfazione ampia e 

completa ». 

‘ Quando si tame la teppa, è Ja velta che 

la teppa spadroneggia trionfa | 

  

IL PRINCIPE DI BULGARIA A ROMA. 

Roma, 11. — Alle era 9,50 è giunto in 

forma privata-il Principe di Bu'garia ri- 

cevuto dal prefetto al palazzo Giannotti, 

Das Raimondi e dal personale dell’ agen- 

Il Principe discesa all'Hotel Bristol. 
  
  

Il “Domani d’'Italia,, deplorato 

  

Il Foglio ufficiale della veneranda Curia 

contiene il testo della nota lettera di Sua 

Santità Pio X al Gardinale Arcivescovo 

di Bologna, riprovante la democrazia cri- 

stiana autonoma. Riferisce pure le parole 

che il nostro Arcivescovo Card. Ferrari 

In questa seduta il Cardinale illustrò 

jl documento pontificio, stato comunicato 

che quei sacerdoti che avevano dato qual- 

che adesione al movimento autonemo 88 

ne siano ritratti; deplorò che non tutti i 

larmente deplorò la continuazione Gel 

Domani d’Italia il quale persistendo a fare 

distinzioni circa l'obbedienza che si deve 

prestare agli ammonimenti del Papa, fi- 

nisce col distruggere il principio stesso 

dell’ obbedienza. Notò poi nel caso attuale 

bero distinguere i democratici cristiani 

dini nell’ esercizio di tutti i diritti civili: 

sono questi gli insegnamenti, a darne 

solo un saggio, della Santa Chiesa, e sono 

chi non voglia smarrire la via diritta e 

sicura che mena a felice meta. » 
  

RISSA FRA ITALIANI E FRANOESI, 

Vouziers, 11. — In una rissa fra ope- 

rai italiani e francesi ubbriachi, 1° italiano 

Giuseppe Cedda ha ricevuto due coltel- 

lato. Morì subito. 

L'assassino si chiama Gillet e fu arre- 

le ferrovie italiane 
pc I 

In base alle statistiche pubblicate circa 

il numero dei viaggiatori, fatto il para- 

gone fra l’Italia e parecchie altre delle 

principali nazioni europse, dobbiamo con- 

cludere che il movimento dei passeggieri 

sulle ferrovie italiane è assai poco intenso, 

e di gran lunga inferiore a quello che 

si verifica in quasi tutti i paesi d’Earopa. 

Tofatti nel 1903 abbiamo: 

per l’ Inghilterra 1106692000 viaggiatori 

per la Francia 368315995 » 

per la Prussia 553932123 » 

per l’Austria 158098308 » 

per il Belgio 114580941 » 

per la Svizzera 60620399 » 

per la Russia 90335893 » 

per l’ Ungheria 61581000 » 

per l’Italia 57914709 » 

Considerato poi in proporzione della 

popolazione, il risultato è ancora molto 

più meschino, poichè, mentre in Inghil- 

terra abbiamo oltre 27 viaggi in media 

all'anno per ogni abitante, in Francia 

9,57 in Prussia 17,39, in Austria 6,99, 

nel Belgio 17,18, nella Svizzera 20, in 

Ungheria 3,53, in Italia 1,43. Solo la 

Russia è inferiore a noi, con la media 

di 0,74! 
Poi qualora si noti per l'Italia tutto 

il movimento dei forestieri, la cifra viene 

a scendera molto, ma molto più in basso. 

Da questt pochi cenni di statistica ri- 

sulta chiaro che in Italia, in ferrovia 

almeno, non si viaggia. 

Ora se si considera quale forte coefi- 

cente di istruzione, di sviluppo di affari 

e di industrie sia il viaggio, è giusto che 

i nostri migliori economisti si occupino 

con vivo interesss di sciogliere il pro- 

blema ferroviario {da non confondersi 

puramente e semplicemente con l’ eser- 

cizio di stato !!). 

Ma prima di tutto quali sono le cause 

di questa nostra inerzia rispetto ai viaggi? 

Molte ragioni vengono adotte a spie- 

gare questo fenomeno ; fra l’altro si disse: 

In Italia, abbiamo minor ricchezza, e 

minore attività di scambi, l'istruzione è 

meno diffusa, la popolazione ha abitudini 

che non tendono a favorire l’uso dello 

ferrovie. 
Ma pure ammettendo ciò, coma va 

che negli altri paesi si viaggia di più, 

mentre: l’Austria non è paese certamente 

‘ ricco dell’ Italia, mentre l’ istruzione 

media del popolo ungherese è senza 

dubbio inferiore a quella del nostro, e 

mentre in Francia — come da noi — la 

popolazione urbana non si allontana gran 

chs dalla propria città? 

Certamante dunque delle altre cause, 

molto più forti della guaccennatea, vi deb- 

bono essere, e io credo cha queste si 

possano siassumere ‘nell’ elevatezza della 

tariffa e nella incomodità dei viaggi 

R:guardo alla tariffa, per dimostrare 

di quanto quella delle ferrovie italiane 

sia superiore alle altre, porto questi dati, 

talti da uno studio dell'on. Maggiorino 

Ferraris (Nuova Antologia 1 genn. 1905): 

Prezzo di un biglietto in lire italiane 

per ogni 100 chilometri 

Stati Treni ompibus Treni diretti 

Pic. SIIIH.doc dh ob 

Tughilt. 13,20 10,89 6,6) 13,20 10,89 6,60 

Francia 11,20 7,56 4,93 11,20 7.56 4,93 

Prussia 10,— 7,50 5, 11,29 7,33 5,83 

Austria 8,92 5,51 2,97 12,42 7.79 4A4 

Balgio 59,40 6,40 3,80 11,40 8,80 5,80 

Svizzera 10,40 7,30 5,2) 10,40 7,30 5,20 

Russia 9,70 5,82 3,88 9,70 5,99 3,98 

Uagher. 7,64 5,9 3,183 995 6,37 3.82 

Italia 11,60 8,15 5,25 12,50 8,95 5,80 

ferrovie italiane è una delle più forti di 

Furopa, mentre i nostri treni lasciano 

poi moltissimo 8 desiderars riguardo alle 

condizioni di comfort. 

Sommate queste due cose è naturale 

che ogni cittadino, che nen debba. viag- 

giare per propri affari, preferisce non 

allontanarsi dalla propria città; ‘sicchè 

indispensabile mi sembrerebbe una dimi- 

nuzione di tariffa — nel limita del pos- 

sibile. — ed un miglioramanto degli at- 

tuali carrozzoni. 

E credo che le Sacietà o il Governo 

— quando si addiverrà all'esercizio di 

Stato — non avrebbero a lamentarsi di 

avere apportate questi migloramenti pei- 

chè, senza dubbio, allera il numero di 

viaggiatori crescerebbe. 

Dunque si venga una buona volta al 

miglioramento di questo importante 8e8-   stato. vizio pubblico, e si pensi che la popola- 

Dunque, a conti fatti, la tariffa delle.  



        

    

  

        

zione non è soltanto tina massa da sfrut- 
tare, ma anche un insieme di cittadini 
che ha tutti i diritti di vedersi conside- 
rare qualche cosa, anche quando non 
incombano le elezioni generali. 

Gil. 
sà 
  

HI cadavere di Varsalona 

trovato in un sacco. 
A Castronove, presso Palermo, le guar- 

die campestri e i carabinieri rinvennero 
setto un mucchio di pietre, un sacco 
contenente uno scheletro privo del teschio, 
con un pugnale col manico di metallo e 
un binoccolo. 

Dalle prime indagini risulta quasi cer- 
tamente che si tratta dello scheletro del 
famoso brigante Varsalona. La testa fu 
trovata l’anno scorso nell’ex-faudo Savoc- 
chello. Allora Ja macabra scoperta lasciò 
il dubbio se si trattasse, oppur no, 
della testa del brigante, ma lo scheletro 
trovato dà la sicurezza che Varsalona 
è ormai nel regno dei più. 
  

Una lapide alle vittime 
del traforo del Sempione. 

  

La lapide che si sperava inaugurare 
nella festa di domenica l’altra al Sem- 
pione in onore degli operai caduti nel 

«lungo e faticoso lavore è ancora nello 
studio dello scultore Trevisan a Monza. 
Essa è gigantesca; misura 2 metri 6 60 
centimetri di altezza ed è larga quattro 
metri. Eccone l’ epigrafe d’ ignoto autore, 

Sotto il passo grave € fatale — d’una 
civiltà frangente — le granitiche basi di 
quest’ aspra giogaia — vita e italico sangue’ 
profussero — pionieri oscuri ma fecondi 
Seguono i nomi delle 57 vittime cadute 
nei lavori del Tunnel, e poi la lapide 
chiude : 

varco vittorioso. i 
Sulla destra dell’ epigrafe campeggia in 

basso rilievo, opera di Leonardo Barzuro 
una forte figura di minatore nell’ atto di 
colpire colla picca la montagna. 
  

MNell'Esiramno Orienfe 

  

Alla vigilia della battaglia navale, 
Le intenzioni di Rodiestwensky. 
Parigi, i1. — Il «Petit Journal» ha da 

Pietroburgo: « Sarebbe intenzione del- 
l'ammiraglio Rodiestweneky di raggiun- 
gere Saigon (porto francese della Cocin- 
cina) per procedere alle riparazioni più 
urgenti della flotta sua ed attendere l’ar- 
rivo della squadra dell'ammiraglio Nebo- 
gadefî ed anche della flotta det Marnero. 

La seconda squadra russa in vista. 
Londra, 11. — A quanto si comunica 

allo «Standard», a circa 25 mifliaa 
. nord-est di Singapore fu avvisata una 
seconda flotta russa, della quale però fi- 
nora si ha nessuna descrizione. 

Probabilmente era la squadra dell’am- 
miraglio Rodiestwsnsky, rimasto indietro 
indietro con cinque o sei corazzate, il 
quale naviga ora verso il nord per unir- 
si al resto della flstta. 

I giapponesi vanno incontro 
alla flotta russa. 

Manila, 11. — Un vapore tedesco, pra- 
venienle da Saigon, riferisce che vide il 
9 aprile. gli incrociatori giapponesi di- 
retti a Singapore. 
  

La guarigione del cancro. 
La stampa inglese, particolarmente il 

Lancei è gli altri giornali di medicina, si 
occupano con interesse di alcuni casi di 
guarigione del Cancro, mediante decotti 
di foglie di violetta. L’ultimo di questi 
  "3721 eigen soon 
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— Dà questo alla portinaia. Domani 
‘sarai in assetto. Stanotte ti accontenterai 
del divano nell’anticamera. 
Ramesu-d’O: discese, consegnò il bi- 

glistto del signor D:vaux, e la portinaia, 
©: guardando il garzoncello can una certa 
benevolenza: : 

-— Va beane, farò per te quanto mi si 
domanda. Vieni dal mercante. 

Questi stava sulla porta della bottega, 
furibondo di non aver ancora venduto 
nulla. Quando la signora Verdas gli pre- 
sentò il cliente sorrise di piacere e di 
astuzia. i 

— Sapete, disse la portinaia; roba de- 
cente e buona! Il signor Darvaux 8’ inte- 
ressa a questo giovanetto, ed icf per con- senso, faccio lo stesso. Una lettiera pu- lita, buoni materassi, ed una buona co- 
scienza procurano eccellenti notti. Bua  moderiamoci nei prezzi : i 

Mercanteggiò ciascun oggetto, e dus ore più tardi Remeau-d’Oc si trovava in 
una soffitta dall'aspetto comodo e decente. 

Per terminar di accaparrarsi la signora 
Verdas, Rameau-d’ Or pagò un trimestre 
di fitto anticfpato. 

A partire da quel momento si trovò 
tanto felice quanto poteva esserlo lungi 

in tante settimane, che i dolori erano 

: Salo. 
Così vollero i compagni suggellato — il ; 

casi di guerigione è quello constatato st | 
una signora di Dover, che cominciò ad 
essere affatta da un cancro al fegato nel 
luglio del 1902. Il medico curante dott. 

| Wood e due altri chiamati a consulto, 
' dichiararono ì! caso incurabile. La ma- 
i lattia fece progressi rapidissimi, Il 19 
i novembre 1902, per secondare il desiderio 
‘ di alcuni amici, la signora cominciò la 

‘| cura di decotti di foglie di violetta. Venne 
| pesta una certa quantità di foglie di vio- 
lette fresche in un recipiente, vi fu ver- 
sata sopra dell’acqua bellente e si lasciò 
stare per dodici ore dopo le quali l’ infuso 
fu filtrato. La signora ne bavette un bic- 

chiere tra. volte al giorno, nello stesso 
tempo applicò alla parte delle compresse 
di lino imbevute nel decotto di foglie di 
violetta, 

Durante i primi giorni la sofferenze 
aumentarono, ma il 24 novembre, una 
settimana dopo che aveva cominciato la 
cura, potè dormire quietamente e nello 
svegliarsi si accorse, per la prima volta 

assai diminuiti e sparivano rapidamente. 
À. poco a poco diminuirono le alterazioni 
locali, che in tre mesi sparirone, ed in 
sei mesi la signora riacquistò completa- 
mente la salute, 
  

La situazione in Russia 

Arresti di rivoluzionari. 
Pietroburgo, 41. — Si continuano a fare 

numerosi arresti di perzone implicate 
nella propagarda rivoluzionaria. Notevole 
è l'arresto di due giovanotti, mentre uno 
consegnava. all’altro un libretto conte- 
nente delle informazioni sul tenore di 
vita e sulle occupazioni quotidiane ci 
varie personalità dimoranti a Zarskoje 

  

Si dice che l’informatore sia un servo 
della residenza imperiale. 

La rivoluzione scoppierebbe a Pie- 
troburgo il I maggio. faida 

Pietroburgo, 11. — Si mantiene ostinata 
la voce che la seconda festa di Pasqua, 
cioè il I° di maggio, scoppierà la rivolu- 
zione. Nelle fabbriche si distribufscono 
manifesti nei quali si invitano gli operai 
a portare al sicuro moglie e figli. 

Un direttore d°’ officina assassinato. 
Varsavia, 11. — Ua inglese direttore 

della filatura di cotone Pognanski a Lodz 
oggi fu colpito da una coltellata mentre 
tornava da un servizio religioso celebrato 
‘in occasione della fine dello sciopero. 

L'aggressore fuggì: due operai furono 
pure trovati pugnalati e morirono iersera 
‘per le ferite riportate. 
  

Manovre navali e militari 
nel 1905. 

Il giornale Ì’Esercito annunzia esssere 
probabile che nel corrente anno le ma- 
novre navali assumano speciale impor- 
tanza, senza pregiudizio delle esercita- 
zioni che la Rotta dovrà eventualmente 
eseguire coll’esercito. 

Intanto il Giornale Militare Ufficiale 
pubblica il seguente programma di ma- 
nevre pel cor:ente anno: 

a). Grandi esercitazioni : 
- 1. grandi manovre dal 28 agosto al i 

settembre incluso per i corpi d’armata 
IX e X, meno la divisione di Cagliari; 

2. viaggio di stato maggiore; 
3. viaggio di istruzione di cavalleria; 

b). Esercizi annuali: 
1. campo di istruzione di brigata o di 

divisiono e manovre di campagna per 
tutti i corpi d’armata, tranne due che 
prendono parte alle grandi manovre; 

2. manovre coi quadri di corpi d’ar- 
mata; 

da Jarnille e da Coletta. Ls incombenze 
di Leone Dervaux e di Giovanni Lagny 
nulla aveva di penoso. Il garzoncello si 
faceva prestare dei libri e lavorava nella 
sua cameretta, quando le sue cccupazioni 
gliene lasciavano agio. La sua porta si 

sbon, e più d’una volta aveva incontrato 
sulla scala la vedova, ognor più pallida, 

trovava vicina a quella della signora Ve- i 

3. esercitazioni d'assedio coi quadri 
dei corpi d’armata II e III 

4. campo di cavalleria: uno della di- 
visione dsl V corpo con periodi di avan- 
coperta tra Monsslice e Udine, e due 
brigate del III corpo d’armata; 

9. manovre coi quadri di cavalleria 
dei corpi d’armata Il, VII e X con in- 
tervento di ufficiali delle brigate di ca- 
valleria 2°, 7° e 9° I due campi di ca- 
valleria di brigata del III corpo d’armata 
avranno luogo : uno dal 16 aì 30 agosto, 
compresi i reggimenti Piemonte reale 
(2.0) e cavalleggeri Guide (19.0) sotto il 
comando del maggior generale Sartirana 
comandante la 3a brigata di cavalleria 
(t.0); l’altro dal 4 al 15 settembre, com- 
presi i reggimenti N:zza cavalleria (1.0) 
e lancieri Novara (5.0) sotto il comando 
del maggior generale Corradini, coman- 
dante la 2a brigata di cavalleria. 
  

Il eomplotto contro la Repubblica. 
UN ARRESTO. 

Parigi, 11. — Per mandato del giudice 
incaricato dell’affare del complotto si ar- 
restò stamane il capitano Volper abitante 
a Puteavx incelpato di avere sollecitato 
parecchi ufficiali a complottare contro il 
governo, 

  

A che giovano certi sgravii 

Il Mattino, in un articolo sull’alimenta- 
z'one del popolo napoletano, scrive: 

« Il Governo rinuvziò l’anno scorsa a 

sumo dalla città di Napoli per abolire o 
ridurre, tra l’altro, di 4 centesimi il dazio 
sulla carne di vacca o di pscora, di due 
soldi sulle ricotte fresche, di due a tre 
soldi sul cacio di Sardegna e di Sicilia, 
di due centesimi sui fagioli, di mezzo 
centssimo sulle uova, e di sette centesimi 
sul petrolio. 

° Ma nessuna di queste soppressioni o 
diminuzioni di dazio ha avuto influenza, 
neanche qualla del petrolio che avrebbe 
dovuto essere tipica, gia per la  castanza 
del prezzo all’ingrosso sia per la ridu- 
zione notevole della gabella, sui prezzi 
di vendita a minuto. Sicchè il sacrifizio 

\dell’erario di L. 1,800,000, che diverrà 
di 3 milioni annui dal luglio venturo in 
poi, non ha punto giovato alle classi 
popolari dei consumatori e le famose 
ciequemila lire di economie al giorno 
presunte dal sindaco a baneficio delle 
classi popolari si sono invece rovesciate 
sui commercianti all’ :ngrosso ed al mi- 
nuto, eludendo così uno degli scopi della 
legge per Napoli ». 

Quindi raccomanda alla Giunta muni- 
cipale di astenersi dal proporre nuove 
riduzioni daziarie, e di dare altra desti- 
nazione al milione e duecento mila lire 
annue che ancora restano dei dazi, an- 
zichè lasciarlo perdere in riduzioni insen- 
sibili al popolo, mentre invece largamente 
ne profittano i commercianti all’ingrosso, 

Ciò che lamenta il Maztino sarà ben 
presto lamentato da altre città. 
  

Quanto mangiamo nella vita? 
E questa la domanda che si è rivolta 

uno scienziato inglese. appassionato nella 
Statistica, e la risposta è interessante. Egli ha supposto, per i suoi calcoli, un sog- 
getto di complessione media (ma dotato 
di uno stomaco funzioninte citimamente 
e di un appetito regolare) il quale vi- 
vrebbe fino a 70 anni. 

Ed ecco il menu di una vita umana 
normale: 25 tonnellate di pane, 18. ton- 
nellata di carne, 40 tonnellate di legumi 
diversi, 40,000 uova, 51,000 litri di I: 
quidi diversi, 

Da questa statistica passa facilmente ad 

dipinti, Qualche volta egii le stava a 
vederla dipingere. 

Ma la signorina Vesbon talvolta parea 
si mesta che la sua notizia si comuni- 
cava a Rameau-d’Or. Quando questi re- 
cava la notizia a Melania che il mercante 
per quindici giorni, non poteva darle 
lavo o, ei la vedeva impallidire, tremare 
guardando alla fuggita la madre. Le com-   e la fanciulla rassegnata. 

Indovinava che erano povere ed alte-: 
re, e si sforzava di rendere loro mille. 
piccoli servigi, senza che pur se ne ad- 
dassero. 

Ogni volta che passava dinanzi allo’ 
stanzino della signora Verdas, faceva qual- 
che commissione per le due inquiliine. i 
Prendeva e portava loro il latte, il car- 
bone, le lettere. Nondimeno ancora non 
aveva osato rivolgar loro una parola,. 
prima del giorno in cui Malania aveva 
lasciato cadere i ventagli per la scala. 

A partire da quel giorno, diventò più 
ardito. Ogni volta che si recava dal mer- i 
cante che provvedeva i colori a Giovan- i 
ni, domandava se vi era qualcosa da 
portare alla signorina Vesbon. A misura i 
che conobbe i farnitori di lei, le rispar-: 
miò cersa penose e che le costavano un. 
tempo prezioso. 1 

Quando la fanciulla mostrava timare 
di incomodarlo, ei le rispondeva sorri- 
dendo : 

— Signorina, tanto 
quella via. 

E la fanciulla aveva alla sera, o i co- 
lori, 0 i pennelli, o il prezzo dei suoi 

debbo passare in   
missioni che faceva ‘per lei diventavano 
più rade; del pane, del thè con un po” 
di latte formavano talvolta, il pasto delle 
due donne, 

La madre spesso si fermava a letto, 
troppo affisvolita per alzarsi. Mancava il 
fuoco nel camino; la fanciulla, coperta 
di sottili abiti, tremava pel freddo. 

" Venne il medico del quartiere, alzò le‘ 
spalle e dichiarò che nulla poteva fare. 

Senza dubbio la signora Vesbon era 
malata e cossunta dalla febbre; ma i 
rimedi non sarebbero più bastati a gua- 
rirla ; le sarebbero abbisognati dei comodi 
ch’ si conosceva impessibili, e veggendo 
ii dolore della fanciulla che } accompa- 
gnava sulla scala aggiunse: 

— La cura sarà lunga, dispensiosa ; 88 
volete salvare vostra madre, non vi rimane 
che un mazzo; l’ospizio... 

M-lania scoppiò in un singhiozzo. 
Non aveva essa sola inteso quella parola 

sinistra, ma aveva echeggiate nel cuore 
dalia povera inferma. Que! medico nella 
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tagli che le venivano pagati un prezze   Tre 

lire 1,800,000 sulle entrate del dazio con- 

: stringeva la fronte, la coglievano delle | 

i merte chs |’ avrebbe riunita a colui che 

tn'altra: ciò che un uomo spende pel 
. suo nutrimento. 

Mettendo il pane al prezzo di 40 cen- 
"tesimi il chilogramma solamente per que- 

| sto cibo elementarissimo se ne va la; È 

alla media che deve essere fissata ad un 
. tempo per la carne da macello, la caccia . 

il pollame ed anche il pesce, non avendo 
l’autore classificato a parte quest’ ultimo 
elemento di nutrizione, ciò rappresenta 
22,500: lire; 40 tonnellate di legumi di- 
versi al prezzo medio di 20 centesimi il 
chilogramma, 8,000 lire; 40,000 uova a 
10 centesimi l’uno, 4,000 lire: totale 
lire 44,700. 

Supponiamo che l’acqua entri per i tra 
quarti nella consumazione totale in li- 
quido, sono ancora 12,000 litri di bevande 
diverse che bisogna tariffare a 50 cente- 
simi il litro, ossia 6,000 lira. Da queste 
sole cifre risulta dunque che un nomo 
spende una somma di oltra 50,000 lire 
per nutrirsi semplic- mente. Ma di quanto 
tale somma non è al disotto del vero, 86 
si riflette che, così determinata, essa non 
comporta che il prezzo degli element 
nutritivi indispensabili, e che all’utile bi- 

  

i somma dilire 10,200; 18,000 chilogrammi 
| di carne a lire 1,25 prezzo più vicino” 

  

- Banedizione della bandiera é 
Messa solenne con assistenza 

di S. E. Muus. Vsscove. 
» 11 ij? - Adunanza al Teatro Sociale 

con discorso di scelto oratore. 
15 - Pranzo sociale. 

» 16 - Funzione religiosa di ringra- 
ziamento. 

Allieterà la festa la Banda cittadina. 
Per le società invitate avvertiamo che 

essa sono vivamente pregate di mandare 
la loro adesione entro giovedì 20 corr. 
e di portare il loro vessilio. 

Quelli che desiderano partecipare al 
pranzo sociale — oltre il presidente e 
porta-bandiera che sono genti!mante in- 
vitati — mandino la lora adesione entro 
il giorno 20cerr. Il prezzo è di L. 2,25, 

Le società che non approfittano della 
forrevia, si raccoglieranno sul piazzale 
della Stazione di Pordenone, alle ore 9, 
per ricevere le società sorelie. 

Le adesioni si mandino al segretario 
dell’Unione Cattolica del Lavoro di Por- 
denone sig. Davide Coassin. 

I soci dell’ Unione dovranno invece 
versare la quota del banchetto entro 
martedì 18 corr. 
— Per la solennità di Pasqua e San 

Marco verrà eseguita dalla scuola Can- 
ESE = torum del nostro Duomo la messa di sogna unire anche il dilettevole, ciò che à 

costa infinitamente più care! 

VALLA PROVINCIA 
Pordenone 

  

11 aprile. 
Per l'inaugurazione della bandiera. 

Come già annunciato, il 25 corr. verrà 
inaugurata la bandiera dell’ Unione Gat- o 
tolica e in tale occasione verrà tenuta la 
1° Festa federale delle Società economiche, 

Atale scopo il Comitato Diocesano di 
Concerdia ha diramato la seguente cir- 
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. Haller. 

— La seconda festa di Pasqua alle 
i ore 2 1/4 pom. avrà luogo nella sede 
i delle Associazioni cattoliche }’ inaugura- 
i zione della sala con breve discorso. Pa- 
‘ tranno partecipare tutti i membri delle 
: associazioni muniti della nuova tessera. 

— S. E. Mons. Vescovo cha con gran- 
‘ de degnazione parteciperà al!a festa, tro 
vandosi fra noi, amministrerà la S. Cre- 
sima mercoledì 26 corrente. 

S. Giovanni di Casarsa 
11 Aprile. 

Prima Messa, 
Domenica scorsa ha celebrato fra noi colata i la sua prima Msssa il giovine sacerdote 

Egregio Sig. Presidente, i 
Il giorno 25 del mese corr, festa ‘di. 

San. Marco, VII. e Rsv. Mr Vsscovo si ; 
recherà a Pordenone per benedire la Ban: 
diera di quella tanto benemerita Unione 
Cattolica del Lavoro. A rendere più solenne 
la festa‘ d’accordo col Rev, Arciprete di . 
S. Marco, si è deciso di tenere in quella | 
città la I° Festa federale delle nostre As- i 
sociazioni economiche, I 

E’ utile, è necessario che le nostre So- 
cietà si riuniscano per trarre nurva forza, | 
nuove eccitamento al lavoro. Faccia per- ; 
tanto, Sig. Presidente, che i Membri di. 
codesta sua Istituzione intervengano nel; 
maggior numero possibile. Ritorneranno 
alle loro case ben contenti e soddisfatti, 
e le nostre Società ne rissntiranno certo 
vantaggio. 

Nella fiducia che nulla si tralagcierà. 
da S. V., per la parte che le spetta, per- 
chè questa nrima festa abbia a riescire 
veramente splendida e solenne, abbiamo 
l'onore di professarci 

dev.mi 
Sac. P. Sandrini, Presidente I 
Sac. L. De Benedet, Pres. del II Gruppo 

N. B. — Le Società Cattoliche d’ indole 
economica che non avessero ricevuto 
la presente circolare potranno inviare 
istessamente la loro adesione. 

Vi comunico il programma diramato i 
alle Società economiche ed ai soci del- 
l'Unione Cattolica. 
Ore 6 1,2 - Messa letta da S. F. Mr Ve- 

‘SI scovo è Comunione generale 
dei membri delle Associazioni 
Cattoliche, 
Incontro delle Società sorelle 
alla stazione ferroviaria e for- 
mazione del corteo per re- 
carsi al Duomo, con breve 
sosta alla sede delle Agso- 
ciazioni. 

ni 

» did - 

derisorio, nen sarebbe riuscita a soppe- 
rire alle spese quotidiane ed a quelle 
che la malattia di sua madre richiedeva. 
Quando la fanciulla entrò nella camera, 
la vedova se la strinse fra le braccia è 
ve la tenne a lungo. Mblania la lasciò 
per andare a vendere un veniaglio, e 
tornò con alcune provviste. Ma il resto 
del danaro ricevuto fu impiegato in chi- 
nino in pozioni per l’inferma. Le dita 
Gelate della fanciulla si irrigidivano te- 
nendo il pennello. Un cerchio ardente le 

vertigini. La signora Vesbon non si la-: 
mentava più. Se mon avesse amato la 
figlia, avrebbe invocato la morte, quella 

ella piangeva, e di cui non osava nem-! 
meno portare il nome, È   Rameau-d’ Or indovinò una parte della : 
verità, e discese, a cercare Leone Davaux. | 
— Ah signore! gli disse, le mie vicine ; 

stanno per mancare di pane... La stagione i 
morta è l'agonia dei poveri. Voi, chel 
conoscete tante persone, non potreste! 
procurare del lavora alla signorina Vesbon, ! 
— Povera fanciulla! mormorò il pittore, ; 

si giovane e tanto infelice | Hai fatto bene ' 
ad avvertirmi. La raccomanderò ad un. 
mercante cha le darà commissioni di 
acquarelii. Ha del talento quella giovi- 
netia | Da inrigo tempo avrei tentato di 
pressntarmi sua madre, ss i austero 
ssmibiarte della siguera Vsbon, il sno 
iero nassbo non me in avessero impe 

, peste N i ; Aimiia ED Gai 

remo, e demani tutto andrà meglio. 

E
L
 

D. G. B. Cristante. — Fu una festa non 
solo per il D. Cristante e per la sua fa- 

| miglia, ma anche per tutto il paese, Il popolo, come avviene del resto sem- 
pre in simili circostanze, vi ha parteci- 
pato tutto perchè in realtà una Massa 
novella costituisce un avvsnimento di 
interesse generale specialmente nei. paesi 
di campagna ed è un motivo di allegria 
per tutti. E° innegabile poi che nelle feste 

{ religiose il concorso del popole, anche 
solo sa passivo, forma sempre la nota la 

| più entusiasta ed imponente dalla festa. 
Vadano intanto i più santiti e sinceri 

auguri al D. Cristante per un fecondo 
inizio prima e pei per un più felice pro- 
seguimento del suo ministero sacerdotale! 

M. 
Tolmezzo 

12 aprile. 
Una rissa, 

Verso le 6 di ieri mattina, mentre il 
muratore G'useppe Ciapiz, stava lavoran- 
do sopra una armatura, per il riatto di 
un muro, per conto del signor Tomaso 
Rucher, certo Giacomo Dionisio, inten- 
dendo d’avsre dei diritti sul muro, salito 
sull’armatura, cominciò ad ingiuriare 
l’operaio. Questi gli rispose per le rime. 
Esasperato il Dionisio passò alle vie di 
fatto. Nella collutazione il Dionisio pre- 
cipitò dall’armatura andando a cadere 
nel sottostante ietamaic, senza farsi alcun 
male. r. 

Aviano 
12 aprite. 

Si ferirono baruffando. 
Teri sera per motivi che ancora non 

ignoriamo certi Cipolat Vincenzo e Mat- 
t:0 Parlir vennero a contesa, dalle pa- 
role passarono ben presto ai- fatti ed il 
primo con una palletta da fuoco l’altro 
cen chiave si ferirono entrambi al capo 
ed il sangue scorreva abbondantemente 

La cosa avrà il suo epilogo in Pretura 
e ve ne terrò informati, 

Rameau- ’Or prese la lettera di Gio- 
vanni Lagny, e partì per le sue commis- 
sioni, che dovevano tenerlo occupato fino 
a sera. 

Era tempo che si venisse in aiuto delle 
due donne. In casa mancava il pane, e 
il panettiere aveva negato di darne a cre- 
denza. 

La piccola provvista di the era esau- 
rit, non c'era più nè legna nè carbone, 
e Melania, scoraggiata, domandava a_ sè 
stessa dove avrebbe potuto trovare lavoro 
Cadeva la neve. Che fare? Tutta la mat- 
tina sua madre aveva pianto, contem- 
plando il diritto di Gastone. 

Melania si domandò se avrebbe avuto 
il coraggio di mendicare per sua madre, 

Si mise in testa un piccolo velo nero, 
: ed uscì dopo aver promesso di tornare 
subito. Par attingere coraggio a compiere 
un ultimo, un supremo sacrifizio, si get- 
tò fra le braccia della madre e la baciò 
teneramente. 

La fanciulla usci dalla soffitta e tosto 
fu nella strada. 

La neve continuava a cadere sottile e 
fitta, il giorno tramontava. Melania pensò 
che nelle tenebre avrebbe avuto meno 
rossore a stendere la mano, e si recò sul 
Corso, ove pensava di trova la gente piò 
ricca 6 p'ù propensa a fare l’elemosina. 

M-ntre Melania compieva l’ eroico sa- 
erìificio di stendere ja mano per sua ma- 
dre, questa, tremante per fredde e per 
febolezza scendeva dal letto e indnssava 
i Tuoi sottili vestimenti. 

(Continua). 

    
  

  

Fas 

stra 

ora 
Spor 
fino 
veci 

qua 

affi: 

som 

que. 
Imo 

sue 
lant 

eleq 
pas! 

sì è 
vori. 

larg; 
dem 
ha b 

un ] 
Veng 

che 
Poco 

Gi 
Pieti 

«fe 

gua 

Ii 
duss 
Redi 
Vola: 

di st 
valo: 

Il 
i lad 
tacit: 

In 

ruba 

Mala 
A’ 

ciare 
E3 

dette 
| pero 
Sabat 
S. V 
da u 

api 
quat 

Lo 
tiene 
-i 

sag
ra 

Gi 

” 

I 
S 

dell 
del 

E 
dita 
pre: 

P 
pre: 

T 
Com 

Is: 
lattei 
quali 
cada’ 
chasi 

la le 
Ne 

nostr 
prefe 

Na 
fune 
supe. 
funte 
dom: 
il pe 
Pegti. 

A 
il ca 
cassa 
suno 

. Po 
bizio 
zioni 
sposi 
sa 80 
meni 

A 
stessi 
assic 
era f 
rica. 
bara 
tutti 
dalla 
defu 

Ti 

si se 
medi 
il di



ra é 

enza 

riale 

bore. 

gra- 

che 

lare 

Ir. 

i al 

3 e 

in- 

tro 

ella 

ale 

ii 

rio 

or 

ece 

tro 

Oi 

to 

4 
e
 

de
d 

| Pietro, abitante nella borgata denominata 

| pero dal Malacart che le aveva acquistate 
‘Sabato scorso nella pubblica piazza di 

prezzo di lire DUB.     
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Buia 
11 Aprile. 

Un errore. 

Nell’ ultima mia vi accennai della no- 
stra Società sull’assicurazione bovina; 
ora devo fare una rettifica. Nella corri- ; 

spendenza diceva che i sinistri pagati 

Io questo tempo potsi avere sott'occhio 
questo specchietto che volentieri vi mando 
affinchè tutti pessano constatare l’utilità 
somma di questi sodalizi. 

La società fu fondata l’anno 1884, e da 

quell’anno a oggi pagò 82 casi, per un 

importo di lire 88 041.60. P.ù ora nelle 
Sue casse sonvi: L. 228,83 di cassa vo- 
lante, e L. 428,34 quale cauz'oni dei soci. 
A me nare cha queste cifre sieno più 
elequanti di qualunque discorso in pro- 
posto. 

Finalmente 
si è cominciato a dar mano a certi la- 
vori, i più urgenti; ed era ben ora. 

La contrada Stramp, ora è abbastanza ' 
larga e comoda; peccato solo che non. 

demoliscano un pezzo di quella casa ove : 
ha bottega certo Ganzitt!; allora si avrebbe ; 
un bsl lavoro; si spera che anche questo ; 

Venga fatto. 

Bi voolfera 
che anchs il ponte sul Fossalat. sarà fra 
Poco un fatto compiuto, e sarebbe ora. 

Ursus. 

S. Vito al Tagliamento 
11 aprile, 

Mendioante ladro. 
Giorni sono il contadino Redigonda 

«Gasiz» (S. Vito), lasciò incustodita la ; 
Bua casi, 

I soliti ignoti fiutata la preda, s’intro- 
dussero nella camera da letto del nipote 
Redigonda Gio. Batta, diciottenne, ed in- 
volarono un paio di scarpe ed una giubba 
di stoffa di color nero, del complessivo 
valere di lire 12 circa. 

Il Redigonda, convinto che il ladro 0 
i ladri dovevano essere del luogo, si diede 
tacitamente alla ricerca dei medesimi. 

Infatti venne a sapere che le scarpe 
Pubategli erano calzate dal fruttivendolo 
Malacart Angelo, di qui. 
Allora si recò dai carabinieri a denun- 

ciare l’ accaduto. 
Essi, constatata la vera proprietà di 

dette scarpe da parte del Redigonda, sep- 

S. Vito, alla presenza di molte persone, 
da un mendicante a lui sconosciuto, del- 
I’ apparente età di 70 anni, pagandogliele 
quattro lire. 

Lo scaltro mendicante finora si man- 
tiene un incognito. E 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 13 — s. Ermanegildo. 

  

Fiere e mercati della pravincis 

‘Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

La stampa del Sinodo 
Si rende noto al R.mo Clero 

dell'Arcidiocesi che la stampa 
del SINODO è ultimata. 

Il SINODO si trova in ven- 
dita presso la R.ma Curia al 

Per la spedizione postale, al 
prezzo aggiungere cent. venti. 

Un lagno contro l Ospedale. 
Come vengono trattati i cadaveri 

al nostro Ospitale. 
Ieri la Patria del Friuli pubblicò una 

lettera del signor Tullio Presenti nella 
quale dimostrava come venne trattato il 
cadavere del povero travet Angelo Mar- 
chesi. Ecco per sommi capi quanto dica 
la lettera. i 

Nel 2 aprile avvenne il decesso nel 
nostro ospitale civile dello scrivano di 
prefettura Angelo M:rchesi. 

Neal giorno successivo si fissarono i 
funerali alle cui spess contribuivano i 
superiori ed i colleghi d’ ufficio del de- 
furto, Prima però che essi seguissero, fu 
demandato alia portineria del Pio Luogo 
il permesso di visitare per l’ultima volta 
l’estinto. 

A tale richiesta il portinaio rispose che 
il cadavere si trovava già rinchiuso nella 
cassa e non era quindi possibile a nes 
suno di vederlo. * 
‘. Per accertarsi della legalità della proi- 
bizione il rag. Mantovani chiese spiega- 
zioni al Medico di guardia e questi ri- 
spose che la visita poteva esssre permes- 
sa solo dal direttore, il quale in quel mo- 
mento era al suo posto. 

A richiesta poi del sig. Mantovani 
stesso, il prelodato medico di guardia 
assicurò che il corpo del Marchesi non 
era stato scoitoposto ad autopsia cadave- 
rica. — Giunto il corteo alla chiesa la 
bara fu posta sul catafalco... Ma allora 
tutti gli astanti rabbrividirono, vedendo 
dalla cassa colava il sangue del povero 
defunta |... 

Ii Presenti continua, chiedendo come 

i leali. 

  si semiglia la recisa dichiarazione del 
medico col fatto del sangue, ed esprime! 
il dubbio cha invece delia salma del 

Mantovani si gia trasportata all’ estrema 
dimora qualche altra. 

La lettera chiude csservando che sa- 

rebbe cosa doverosa per il Direttore del- 

l'ospedale di chiarire come realmenta 

stanno le cose. 
Il fatto nen ha bisogno di commenti. 

Ognuno, di fronte alla gravità di questo, 
2 2 .__» li può fare da sè. 

finora furono di lire nove mila circa, in- ; ‘* È 
veca sul giornale fu pubblicato due mila. ‘ 

Sentiremo ora che risponderà il diret- 
tore dell’ ospsdale. 

Un bravo funzionario che parte 

Oggi lascia Udine e si trasfarisce a Roma 
l’ egregio sig. Vittorio Franceschini, im- 
piegato postale. Di tratto famigliare, cor- 

retto ed attivissimo nella sua qualità di 
impiegato, lascia di se grato ricordo in 
tanti colleghi ed amici che apprezzarono - 
la sua schietta bonarietà. 

Nella nuova residenza da lui agognata 
trovi corrispendenza di ssntimento, la sola 
che possa appagare le anime franche e 

II maresciallo Zearo a riposo. 

iù «AGRIAN 
rese    

    

ché “giungesserò alle quattro del mattino 
a casa. 

Sostiene l’aitendibilità del Baltramin 
che vide lo Zorzenone in quella mattina, 
allibito e tutto infangato. 

Viene poi a parlare dei frequenti a mi- 
steriosi convegni dei dus accusati che 
invece affermano di non essersi più ve- 
duti fino al sabato successivo. 

Passa quindi ad esaminare l’arresto del 
due imputati, e dice che pur deplorando, 
che i carabinieri si prestino ad un mezzo 
sì poco nobile per la loro arma per sco- 
prire la verità. Riconosce che quanto disse 
il Zearo è la pura verità. 

Dopo una breve sosta il cav. Randi ri- 
prende la sua requisitoria e dimostra che 
il D’Agostinis fu ucciso dai dus imputati 
a scopo di rapina. 

Escilude che gli accusati ed il morto 
fossero ubbriachi e chiude dicendo: si- 

‘ * gnori giurati, due assassini uccisero un 

galantuomo ; condannateli. 

Il maresciallo Zsaro, comandante da ‘ 
i più di cinque anni la nostra stazione dei 

rr. Carabinieri ieri, dopo ventidus anni 
di servizio ha terminato la sus carriera e 
si ritira a riposo. 

Al bravo e zslante funzionario cordiali 

saluti ed auguri. 

Per un ricordo alle vittime di Beano 
Ieri il co. Nicola Amari, tenente aiu- 

tante maggiore del 14° regg. fanteria, si 

LE DIFESE. 
Primo a parlare della difesa è l'avv. 

Cosattini, difensore del Zorzenone. 
Spiega come le condizioni morali dei 

due imputati, per la loro professione siano 
: portati alla violenza ed alla bugia, ma 

‘ ciò nulla ha di che vedere con la speci- 

recò al nostro cimitero assieme al mar- 
mista Zugolo, per prendere le opportune 

! disposizioni per erigere un ricordo alle 
vittime del disastro di Beano. Fra giorni 
lo Zugolo presenterà il bozzetto. 

Mostra artistica ed indovinata. 

Il sig. Girolamo Barbaro, il noto pro- 
prietario della bottiglieria e pasticceria 
di via Paolo Canciani, di fianco alla. 

i Piazza San Giacomo, vede ogni giorno 
più accresciuta la sua clientela grazie 
alla squisitezza dei vini, liquori e paste 
che egli vende. Ma la sua atuività non lo 
lascia, pare, ancora sazio, perchè egli 
ogni qual tratto-concreta qualche novita: 
novità nel perfezionamento de’ suoi pro- 
dotti, novità nell’addobbo delle bacheche 
del negozio. In questi giorni ha ridotto 
una vetrina in un quadro rustico; un 
cortile, nel quale divagano vari bipedi 
pennuti, dove stanno a covarsi uova. 

Bravo sior Momi: son vicine le faste 
di Pasqua: ella tiene le famose focaccia 
ed altri aminiceli cha c’ intendiamo! 

Seciesà Veneta. 
Biglietti d'andata-ritorno. 

Dal 25 corr. al 31 ottobre p. v_i bi- 
glietti andata-ritorno distribuiti alle sta- 
zioni di Cividale, Udine per S. Giorgio 
di Nogaro, avranno la validità di gierni 5. 

“——’—PICCOLA POSTA. 
Paulus. — Bisognerebbe aspettare la 

n STA Aia 

fine dell’appendice; mandi il resto è poi 
vedremo se sarà possibile, come speriamo, 
combinare. 

CORTE D’ASSISE 
  

Il misterioso dramma di Godia 
Un pubblico numeroso assiste all’ u- 

dienza. 
NUOVI CONFRONTI. 

Apertasi l'udienza si fanno dei con- 
fronti fra i detenuti ed i marescialli Zsaro 
e Ferrari, circa quanto avvenne nella 
cella il giorno deli’ arresto. Tutti man- 
tengono la loro versione. 

Segue quindi un altro confronto fra i 
testi Zorzenone, B:ltramino e Cicuto, 
sulla bontà o meno della vista del Bil- 
tramini, 

Sono le 11, il Presidente dichiara chiuso 
il dibattimento e licenzia i testi. 

Dovrebbe quindi seguire la requisitoria 
del sostituto procuratore generale, ma il 
presidente la rimatts, perchè non venga 
sospesa durante l'intervallo del mezzodì, 
al tocco e mezzo. 

(Udienza pomeridiana). 
Aperta l'udienza il capo dei giurati 

chiede la lettura della perizia medica del 
cadavere dal D’Agostinis. 

SÌ leggono quindi le perizie topogra- 
fiche eseguite dall’ ing. Cantoni in se- 
guitoe all'ultimo sopraluoge che conclude 
nal ssnso che il cadavere per le condi- 
zioni in cui fu trovato non può aver per- 
corso tutto quel lungo tratto di roggia.. 

LA REQUISITORIA 
DEL PROCURATORE GENERALE. 

Dopo ciò il Presidents dà la parola al 
P. M. cav. Randi. 

Questi comincia ricordando come la 
sera sacra ai Ra Magi, un cadavere fosse: 
inghiottito dalle acque cha si chiusero. 
sopra di lui in un silenzio di tomba. 
Però queste acque, ai primi albori del 
giorno, non vollero serbare il segreto e 
restituirono il cadaverea alle sponde di 
Godia. Questo cadavere parlava con le 
sue ferita e colla sua vesti strappate di 
depredazione e di delitto. Fa un confronto 
fra il carattere del D’Agostinis e dei dus 
imputati. Quello buono e mite, questi 
violenti e capaci di tutto. Passa quindi a 
descrivere le peregrinazioni notturne degli 
accusati e del D’Agostinis e fa risaltare 
come questi fosse vittima delle vessazioni 
dei due. Il cadavere se fosse caduto presso 
il pante di Rizzolo sarebbs giunto a Godia 
a pezzi se pur vi poteva arrivare. 

Contesta le meschine giustificazioni de- 
gli accusati che non sanno spiegare per- 

1 i mente le risultanze delia causa e giudi- j } 
Ì 

  

fica accusa che si muove loro. Prova che 
i due accusati in quella sera per le con- 
tinue libazioni erano ubbriachi. 

Gonclude dimostrando che nessuna 
prova seria è risultata a carico loro e 
chiede quindi un verdetto di assoluzione. 

Segue poscia l’avv. Tavasani della di- 

! fesa del Zorzanone. 
Cominciava dichiarando di riconoscere 

la gravità del suo compito, perchè la 
prevenz'one sta contro il suo difeso. 

I giurati però devono esaminare pura- 

care unicamente in base ad essa. 
HKatrando nel merito della causa segue 

lo Zimaro in tutte le sue peregrinazioni 
collo Zorzenone e col D’ Agostinis, dimo- : 

strando come le incertezza dell’ accusato : 

dipendano dal suo stato di ubbriachezza 

e conclude chiedendo, di fronte a così 

forte assiame di incertezza e di-dubbi, - 
un verdetto di assoluzione 
  

9 è 

Banca Popolare Friulana 
di Udine 

SOCIETA ANONIMA 
Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1875 

Siuazione al 81 marzo 1905 

31. EsERCIZIO 

  

Attivo. 

Numerario in Cassa L. 69801.96: 
Cambio valute E 3,261..6 
Effetti scontati in portafog. ;,, 3,778,74010 
Effetti per l’ incasso Ù 100.— 
Valori pubblici iv 028:127,97 
Compartecipazioni Bancar. ,, 43,000.— 
Debitori in Conto corrente 1 

garantito »  880,041.86 
Autecipazioni contro depes. ,, 14,290— 
Riporti °° 364,341.60 
Ditte e Banche corrispon. ,, 47721673. 
Debitori diversi > 22,989 67 
Stabile di prop. della Banca ,, = 29,600.— 
Fondo previdenza impieg. ,, 

Conto valori a custodia ,, 37,279 82 
_—  — ————— 

L. 6.345,730.77 

Valori di terzi in deposito 

acauz.G.to C.te L. 1,174 554.—) 
anticipaz. 14,903.) 

” funzion. 97,600 —) 2,728,600.30 
liberi 3 1,441,543.30) 

— — — — 

Totale Attivo L. 9,074 331.07 
Spese d’ ordinaria ammini- 

strazione L. 7,301.49 
Tasse Gover. ,, 4,648.74 

——__ » 11,950:23 

L. 9,086,981.30 
) TETTE 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in 

N. 4000 Azioni da L. 100 
L. 400,000. — 

Fondo riserva ,, 208,000 — 
——_—_— L. 608000 — 

D ff:ren. quotazione valori ,, 64,253 78 
Dsp. C.to G.te L. 2,599,571 35 

,, a rispar. ,, 1,637,339 87 
j & pi Tip: gi 470040827 

—_———- L. 4,411,952.49 
Ditte e Banche corrispon. ,, 1,076,168 06 
Greditori diversi di 70,518 78 
Azionisti conto dividendi ,, 2,267.50 
Assegni a pagare 1157.— 
Fondo prev) Val. 37,279 82 ; 
impiegati ) Lib. 4,257.29 

3 MEDA — — 

sa
 

L. 6275,85472 
Valori di terzi in deposito 

come in attivo 
—_- n. —@——11 
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| $ sccettuati il martedì e il venerdì & 

» 2,728,600 30 | fe 

Offelleria G. BARBARO - Sita 
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VIA PAOLO CANCIANI, Num, 1 

  

SPECIALITÀ DI FOCACCIE 
UOVA in cioccolata decorate a porcellana ed a ceramica 

  

Trovasi pure un ricco assortimento di BOMBONIERE in porcellana, cera- 
mica, CCAR'TONMA ‘4GTI d ogni qualità, SACCHETTI RASO 

PER NOZZHI 

  

  

Raccomandata per Famiglie, per Società 

Vamos. f 
Sca 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SKBAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T.. 1,/7O — 6 fl. (cura completa) TL. 9 
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Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e de lle donne 
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Consultazioni tutti i giorni 
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Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 

tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 

‘lavoro di tal genere, ed in specialità 

oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 

Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

sitori — Candelabri — Cereoferali — 

Decorazioni in stueco — Parapetti per 

Altare ecc. ecc. a 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

prio tornaconto non dimentichino tale 

indirizzo. 

SIIIIISIINIINIASI22SI RI 
Ultima novità sensazionale 

000096 LA FONOLA 

Ji più perfetto 

apparecchio 
per suonare ar- 

fra   Totale Passivo. L. 9,004,455,02 ; ì 
Utili lordi depurati dagli 

interes. pass. L. 18,906 72 
Risconto eser- 

zio preceden. ,, 62,919,56 
E 

Il Presidente 
L C. SCHIAVI 

Il Sindaco Il Direttore 
Prof. G. Marchesini Omero Locatelli. 

Azzan Augusto, d. gerente respansabile, 
  

  

» 8182628; BS 
L. 9,086,281 30 © 
pren] 

tisticamente il 

pianoforte an- 

‘che senza cone- 

RR rea scerela musica. 

Attestati d’ elogio 
di tutti i più celebri musicisti del mondo 
Rappresantanza : . 

pertutto il venziiCamillo Montico 

Nuevo Negozio Pianoforti, Harmoniums 
e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

   

Si pregia avvisare la Gentile sua 
Cl entela di aver ricevuto le Confe- 
zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 

Scelta Novità nei modelli e ® © è è 0 è è è è è è 
è 6 è» 0 e è è è ® è discretezza nei prezzi 

@+090000001000!000000000®8 

    

      

   

FERRO-CHINA 
% liquore è orar.al 
# diventato una ne- 
@ cessità pei nervosi, 

# boll di stomaco 

3 Prof. alla Univer- 
3 sità di 

si scriveaverneotte- Le 
a nuto « pronte gua- 535 

# «di clorosi, oligiemie e segnatamente È 

©+00000000]@+01®00000000@8 

Li Marchi 
CASA DI CONFEZIONE 
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    Si 

bo aa BISLERI 
_ L'uso di questo yolete fa Sela TÀ 

: x ia @ 

    

   
  

gli anemici, 1 da- 

D°- Ti chiarite Dall 
i GIUS. CARUSO 

  

Palermo. 

ì « rigioni nei caso © 

i «nella cachessia palustre.» 

O SA RE A SNA 

  

3 Acqua di Nocera Umbra { 
{Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra le acque fi 

  

  

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica . 

Estrazioni senza dolcre 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

T006 VANNO CESOIRE 

00000000000000 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7. Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 
da L. 1.25 a L. 20 

© a mano ea saliscen- 
Numeratori Gi, portatimbri, su- 
gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 
e biancheria, cuscinetti di qualunque 
grandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 

per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 
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a rig-re le domande alla Ditta. 
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da 

“alla < vgia,, Piazza V. E. 

     

    
    

  

5° Clero e Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso Ja sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
iri 1.92 X< 2.50 di altezza. OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di 

GRANDIOSO SEPOLCRO dipinto artistica- Seta con ricco bastone con gruppi dorati. 
menie ad olio, addatto a qualsiasi altare. || — Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e GOIOrL, dop. 025: al 195. i 
E lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
è'gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO. con 
DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 

: in TUTTA SETA, caglio perfetto, guarnizioni oro, confe- Pianeta reclame i, i : zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DE 

EMHE:FiLP:RONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavorì in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendi 
# n 
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ta di arredi da Chiesa usati 
TTI cena       
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POR 

    

   

    

    Zanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana N eri, 
Imprrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

    Colori. e qualunque articolo in mani- Pianeta Dam. seta L. 24 di d i È E ei 
Tonicelle >< » 48 fatture. 
Piviale » 50 
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ASSORTIMEN N 

Giocatoli — Articoli per regali. 

       
  

erergearmene > ra mae So Tome è matera REP n meno rr n     

IL CROCIATO 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il pi; 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digest | 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
3 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogheris e Liquoristi. 

efficace ed il migliore ri- 

ione, impedisce anche la 

opos ‘o per Udine presso il farmacisa GIACOMO COI 

    
         

            

       
     
      
      

        
         
        

       
      
        

        

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana-e co- 

        
eroe 

AD PO 
Via Mercatevecchio N. 4 e 19.| 7 >. iL : B BR C À À d = Si i; “premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 

“S ° dn na <% 

TO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma -— Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

i CORONE TMOR'/'TI I AE 
9 O Veli per Stacoi e È di I 

i Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’in 

- PEZZI MODICISSIMI 

IRE Ae x CENERE 

nROre 

i 
f 

CHINIRA-MIGONE CA 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparzia con    

      
       

       

istema speciale e cen materia di primissiaa 
‘nlità, possiede lo migliori viriù ferapeu- 

* 2he, le quali soltanto sono nn possenie e 
ciance rigeneratore del sistema capillare. 

Yssa è un liquido rinfrescante e limpido ed 
interamente compaeste di sostanze veseinii. 

(9 Nen cambia il colore dei capelli e ne impe 
i sce la caduta prematura. Esa ha dato ri. 

Sniiati immediati e soddlisfacontissimi anche 
p s quando la caduta giornaliera dol capelli era 

  

   

   

Marca speciale depositata. 

  LL fortissima. 

Si vende tanto'profumata che inodora od al 

  

DEPOSITO 

   

  

   

              
      
      
      
      

      

      

       

  

     
       
     

      
         

    

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

Sax È n i arredi da 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli. 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

    

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
eite e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

petrolio da tutti i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri, 2 Deposito Generale da. FITGOME & Ca = Via Torino, 12 - MILANO — Mabbrincd la Taietta e di Chincaulieria per Farmacisti, Broghieri, Chine:giie 

      

    

  

    

Sigg. MIGONE & C. - Milano 

Con l’acqua Chinina Migone, veramente eccellente ed 
insuperabile e che i numerosi e-perimenti banuno fatta trovare 
superiore a.tutte le altre cousimili preparazioni, si è risolto g 
il problema d'fficile di dare un rimedio sicuro ed efficace per È 
igiene e la conservazione dei espelli. onde tutte le famiglie £ 
ed i parrucchieri ne dovrebbero essere provvisti come di É 
cosa veramente utile ed indispensabile, 

Prof. Cav, PirTRo FAPRIANI. ff 
Direttore dell’ Istituto medico Chirurgico Palosciano, Napols | 

    

   

   
    

Contento dell’effetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra 
Acqua. Chiniva profumata, le signorine che la richiesero £ È 
mezzo mio, mandano Lire 10 per avere altre bottiglie da É& 
L. 2 della medesima Acgua Chinina profumata, È Dottor FerbINANDO DI Muzio. a 

Frosclano Campobasso). ; o 
  

di Profumerie, Saponi e articoli per 
‘eri, Profumieri, Parruechieri, Bazar, 

  

   

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200,   300, 350, 400 in più. 

SEDIE ZSC EEE) 
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